SUPPLEMENTO 284 DEL 24-02-2004

PROGETTO DI LEGGE

D'INIZIATIVA DELLE CONSIGLIERE GUERRA, BARTOLINI

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 7 APRILE 2000, N. 27 "NUOVE NORME PER LA TUTELA ED IL CONTROLLO DELLA POPOLAZIONE CANINA E FELINA"

Oggetto consiliare n. 5320

RELAZIONE

Le cronache degli ultimi mesi hanno dato ampio risalto ad episodi di aggressione a persone da parte di cani, appartenenti a poche razze, aggressioni che alcune volte hanno avuto conseguenze anche serie e permanenti.

A questi episodi e’ seguita una reazione emotiva che ha criminalizzato indistintamente intere razze di cani senza ricercare invece le reali cause ed i possibili rimedi per evitare il ripetersi delle aggressioni.

Il presente progetto di legge regionale cerca di individuare un percorso razionale che senza criminalizzare determinate razze, garantisca una maggiore sicurezza alle persone.

La detenzione di animali potenzialmente pericolosi, non puo’ prescindere dalle caratteristiche del proprietario e dalla sua capacita’ di gestire l'animale nonche’ del tipo di addestramento cui l'animale viene sottoposto.

L'obiettivo di questo progetto di legge e’ quello di introdurre norme e strumenti specifici che comprendano attivita’ preventive ed attivita’ di controllo per la gestione dei cani con aggressivita’ non controllata.

Il progetto di legge si compone di 6 articoli:

l'art. 1 introduce un nuovo titolo alla L.R. 27/00, mentre l'art. 2 definisce le finalita’ che la Regione intende perseguire.

L'art. 3 introduce norme volte ad incrementare la tutela del benessere animale; l'art. 4 introduce alcuni divieti.

L'art. 5 determina le azioni da mettere in essere in presenza di segnalazioni di esemplari di cani con aggressivita’ non controllata ed infine l'art. 6 riguarda la norma transitoria.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

1. Dopo l'art. 30 della L.R. 27/00, inserire nuovo Titolo:

TITOLO II

NORME PER IL CONTROLLO DI CANI

CON AGGRESSIVITA' NON CONTROLLATA

Art. 2

1. Dopo l'art. 30 della L.R. 27/00, inserire articolo 30 bis:

Art. 30 bis

Finalita’

1. La Regione Emilia-Romagna, nell'ambito dei compiti ad essa affidati dall'art. 2 dell'Accordo Stato-Regioni sottoscritto il 6 febbraio 2003, adotta le disposizioni di cui agli articoli seguenti, al fine di introdurre strumenti specifici che comprendano attivita’ preventive ed attivita’ di controllo per la gestione dei cani con aggressivita’ non controllata.

2. Ai sensi della presente legge, si considera un cane con aggressivita’ non controllata quando, non provocato, minaccia di ledere o lede, attraverso un comportamento aggressivo non proporzionato agli eventi e non controllabile dal proprietario, l'integrita’ fisica di una persona o di altri cospecifici.

3. L'attivita’ preventiva e’ volta ad ottenere gli obiettivi della responsabilizzazione e dell'informazione del detentore dell'animale, attraverso l'introduzione di nuovi strumenti e l'ottimizzazione di quelli esistenti per potenziare il controllo della popolazione canina e la tutela del benessere animale.¯.

Art. 3

1. Dopo l'art. 30 della L.R. 27/00, inserire art. 30 ter:

Art. 30 ter

Tutela del benessere animale

1. Le seguenti attivita’, sono assoggettate al rilascio di specifica autorizzazione da parte del Sindaco:

a)

allevamenti di cani e gatti con numero di femmine non sterilizzate pari o superiori a 5 ovvero pari o superiori a 30 cuccioli/anno;

b)

attivita’ di commercio e vendita di cani e gatti, anche se l'attivita’ non e’ svolta a titolo di impresa agricola o commerciale;

c)

pensioni per cani e gatti;

d)

attivita’ di addestramento; attivita’ di toelettatura.

2. L'autorizzazione di cui al comma 1, lett. a), b), c), d), deve esplicitamente indicare la tipologia dell'attivita’, il numero massimo di animali per specie che possono essere ospitati presso la struttura nel rispetto dei requisiti strutturali di cui all'Allegato A dell'Accordo Stato-Regioni del 6 febbraio 2003, nonche’ il nome della persona responsabile dell'assistenza degli animali, in possesso di una qualificata formazione professionale.¯.

Art. 4

1. Dopo l'art. 30 della L.R. 27/00, inserire art. 30 quater:

Art. 30 quater

Divieti

1. Ai fini della tutela del benessere animale, e’ fatto divieto:

a)

di cedere a titolo lucrativo cuccioli al di sotto dei 2 mesi e mezzo di eta’;

b)

di cedere a qualsiasi titolo cani non identificati e non iscritti all'anagrafe canina del Comune competente;

c)

di organizzare, ospitare, promuovere manifestazioni od esposizioni per cuccioli al di sotto dei 4 mesi di eta’, ad esclusione di manifestazioni organizzate da associazioni zoofile od animaliste ai fini della promozione delle adozioni di animali gia’ ricoverati in strutture di ricovero.

2. Fatto salvo quanto disposto dalla legge statale, e’ vietato detenere cani a coloro che siano stati condannati, con sentenza anche non definitiva, per reati contro gli animali.¯.

Art. 5

1. Dopo l'art. 30 della L.R. 27/00, inserire art. 30 quinques:

Art. 30 quinques

Rilevazione del rischio

1. A seguito della segnalazione di cane con aggressivita’ non controllata da parte delle Autorita’ competenti, di denuncia di lesioni provocate da cani o nel caso di reperimento diretto in fase di vigilanza, il Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale competente attiva un percorso mirato partendo da un incontro con il proprietario ed il cane segnalato per la rilevazione del rischio potenziale.

2. La rilevazione del rischio condotta dal Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale deve tener conto di tutte le informazioni sull'animale, il proprietario, il contesto dei fatti e degli ulteriori elementi individuati con apposita delibera dalla Giunta regionale che permettano di distinguere:

a)

casi a rischio elevato, comprovati dalla tipologia della situazione in cui si e’ svolta l'aggressione e la gravita’ delle lesioni provocate;

b)

casi ad alto rischio nei quali le caratteristiche del cane e/o le modalita’ di custodia non garantiscono una sicurezza sufficiente per tutelare l'incolumita’ fisica delle persone;

c)

altri casi nei quali, per le caratteristiche del cane, quali le sue dimensioni e per lo stato di detenzione dello stesso, con particolare riferimento alla tipologia dei mezzi di contenimento, nonche’ per l'assenza di precedenti episodi, non si riscontrano le condizioni di rischio immediato.

3. Il Servizio Veterinario, a seguito della rilevazione di situazioni di rischio elevato o alto, propone al Sindaco l'adozione di un'ordinanza per stabilire un percorso riabilitativo e di controllo dell'animale.

4. A seconda della gravita’ del rischio e del grado di collaborazione del proprietario, tale percorso puo’ prevedere:

a)

diagnosi, corso di educazione comportamentale del cane condotto in stretta collaborazione con il proprietario, svolto esclusivamente in strutture accreditate a livello regionale;

b)

allontamento temporaneo del cane presso una struttura che garantisca una detenzione ed una terapia comportamentale adeguata.

5. In caso di rifiuto da parte del proprietario dell'animale di applicare quanto previsto nell'ordinanza sindacale adottata, e’ disposta la confisca amministrativa obbligatoria del cane ed il divieto di detenzione di cani per il proprietario.

6. Nel caso di cani per i quali sia impossibile individuare il proprietario, il percorso riabilitativo e di controllo dell'animale potra’ avvenire, sotto il controllo del Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale, presso le strutture di ricovero da parte di personale con idonea qualifica professionale.

7. La Giunta regionale, con proprio atto, determina i criteri di accreditamento delle strutture di cui alla lettera a) del comma 4.

Art. 6

1. Dopo l'art. 30 della L.R. 27/00, inserire art. 30 sexties:

Art. 30 sexties

Norma transitoria

1. Per le attivita’ di cui ai punti a), b), c), d) dell'art. 30 ter in essere al momento dell'entranta in vigore della presente legge, il titolare e’ tenuto a dare comunicazione, entro 120 giorni, al Comune di appartenenza, al fine di richiedere il rilascio dell'autorizzazione di cui al medesmo art. 30 ter.

2. Qualora le strutture non siano conformi ai requisiti di cui all'Allegato A dell'Accordo Stato-Regioni del 6 febbraio 2003, il Comune concede al titolare 120 giorni per procedere all'adeguamento. Decorso il termine, prorogabile una sola volta per un periodo massimo di altri 120 giorni, l'autorizzazione e’ rilasciata previo parere positivo del Servizio Veterinario dell'Azienda Unita’ sanitaria locale e dell'Ufficio Tecnico comunale.

3. Al diniego dell'autorizzazione, consegue l'obbligo per il titolare di cessare l'attivita’ entro 90 giorni.¯.

